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Champfl eury è un autore da scoprire, poiché su di lui pesano giudizi 
critici semplicistici che lo hanno troppo frettolosamente inserito 
tra i precursori e teorici del realismo e associato al nome di Gustave 
Courbet. La sua opera non è stata quasi più ripubblicata e manca di 
uno studio analitico serio e comparato sui suoi settori di interessi 
che vanno dalla narrativa al giornalismo, dalla critica d’arte al colle-
zionismo. La sua scrittura si rivela di grande originalità nei racconti 
ed evidenzia, a ben guardare, numerose aperture verso infl ussi 
letterari eclettici e stratigrafi ci: da un lato si avverte il legame con 
Sterne, Diderot, Voltaire, per i giochi metalinguistici, per il gusto del 
frammento, per l’ironia e dall’altro il forte tessuto connettivo con le 
opere di Hoffmann, Bertrand, Nodier, Nerval, Gautier, Baudelaire. 
Le ‘forme brevi’ svelano costruzioni complesse, sovente debitrici 
delle arti minori e utilizzano il dato realista quasi come pretesto per 
iniziare un’avventura nell’estrema potenzialità della narrazione e 
della rappresentazione del visivo. Spazi letterari di deformazione e 
di derisione che riprendono, amplifi candoli, le forme del teatro di 
pantomima e della caricatura.
Le linee conduttrici del presente lavoro sono l’analisi della forma 
breve, nelle multiformi sfaccettature di contes, fantaisies, souve-
nirs, croquis e delle ‘arti minori’, di cui egli fu fi ne intenditore, 
collezionista e per alcuni settori, come le faïences del periodo rivo-
luzionario, addirittura precursore. È stata effettuata una selezione 
di récits brefs in cui il rinvio alle arti è sistematico, nelle strutture 
manifeste e in quelle latenti, intendendo per arti le forme più in-
consuete o neglette, situate ai margini della grande arte, forme arti-
stiche ‘di frontiera’, rispetto alle quali è ancora per l’epoca diffi cile 
individuare delle categorie rigorose di teorizzazione e schematiz-
zazione. I suoi ‘divertissements’, gli schizzi, le pantomime, i fram-
menti, le opere ‘aperte’ fanno di lui un interprete fi ne, intelligente 
e coraggioso della sua epoca, un vero e proprio maestro, un maître 
du ‘petit genre’. 
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Cettina Rizzo è Ricercatrice di Letteratura francese presso la Fa-
coltà di Lettere e Filosofi a di Catania. I suoi studi si ramifi cano in 
diversi settori: le letterature francofone magrebine e dell’Africa su-
bsahariana, i récits de voyage, le teorie e la prassi della traduzione 
letteraria, gli approcci comparati tra arti visive e testi letterari. Da 
alcuni anni si dedica al teatro francofono contemporaneo, in parti-
colare al drammaturgo José Pliya, all’interno del progetto ‘Tradur-
re per la scena’. Tra le sue pubblicazioni: Oralità e scrittura nella 
narrativa di Tahar Ben Jelloun (Catania 1997), Arte e scrittura 
nell’Italia di Théophile Gautier (Catania 1998), Critica d’arte e 
narrativa in Théophile Gautier (Catania 1998), William Fleury, 
Trinacria. Passeggiate ed impressioni siciliane (La Spezia 2001), 
Masques et Visages del Pierrot. La metamorfosi di un mito (Ca-
tania 2003), Le voleur de Feu. Bufalino e le ragioni del tradurre
(Firenze 2005).
Ha curato inoltre la traduzione e le note de I Cenci di Stendhal 
(Catania 1998), l’introduzione e le note de Le Roi Candaule di 
Théophile Gautier (Catania 1998), di Onuphrius e Deux acteurs 
pour un rôle di Théophile Gautier (Catania 2002).
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